
 Associazione ANGELI del BELLO - NAPOLI

Progetto Scolastico di Educazione Civica 

Educare alla cura del Bello 

Destinatari: alunni delle classi 5° della scuola primaria e delle scuole secondarie di I grado 

grado della Città di Napoli 

Premesse

Nella nostra città  risulta più evidente e diffuso,  rispetto ad altre grandi realtà urbane,  il  

fenomeno della vandalizzazione e dell’imbrattamento dei monumenti, degli arredi urbani, 

degli spazi comuni in generale ad opera di cittadini anche molto giovani.

Le  cause  di  tale  comportamento  sono  senza  dubbio  da  ricercarsi  nel  progressivo 

allentamento dei valori di cura, legame, rispetto e tutela del Patrimonio e del Bene pubblico, 

che purtroppo sta sempre più caratterizzando la nostra convivenza civile.

Lo stato di diffusa deturpazione del Patrimonio storico, artistico e pubblico, che si allarga 

dal  centro urbano alle periferie metropolitane, viene sempre più spesso denunciato dalla 

stampa locale, dai media in generale, nonchè dall’associazionismo e dai comitati civici che 

ne sollevano il problema alle Istituzioni locali circa la loro sorveglianza e tutela, oltre che 

della punibilità dei responsabili di tali azioni che sono pur contemplate come reati nel nostro 

Codice.

A fronte dell’impegno profuso delle Istituzioni, però, il fenomeno non sembra regredire a 

livelli  fisiologici  ed  è  per  tale  necessità  che  l’Associazione  Angeli  del  Bello  propone, 

sostenuta dall’Assessorato all’Istruzione e alle Famiglie del Comune di Napoli, l’attuazione 

del Progetto scolastico che qui si espone.

Finalità generali

L’educazione  civica,  rientrata  a  buon  titolo  da  qualche  anno  nell’assetto  disciplinare 

curricolare di  base, risulta essenziale per la formazione di cittadini  responsabili  e  attivi,  
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partecipanti in piena consapevolezza alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel 

rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri di ciascuna persona.

Nei percorsi didattico-educativi delle istituzioni scolastiche, in particolare, essa mira alla 

promozione e alla  condivisione dei  principi  di  legalità,  cittadinanza attiva,  digitale  e  di 

sostenibilità ambientale, sviluppando e potenziando le fondamentali competenze trasversali, 

in  linea  con  gli  obiettivi  del  Programma  dell’Agenda  2030  dell’ONU  per  lo  sviluppo 

sostenibile, in particolare per gli obiettivi 4, 5, 8 e 11. 

Pertanto, con la presente progettualità si vuole offrire un percorso educativo integrato di 

affiancamento  e  collaborazione  con  le  programmazioni  specifiche,  stabilite  nei  singoli 

Collegi  dei  Docenti,  volendo fattivamente  supportarne lo sviluppo,  fin  dalla formazione 

primaria,  di  un  nuovo  spazio  di  percezione,  consapevolezza  e  fruizione  del  territorio 

d’appartenenza, integrando l’azione didattica-educativa della scuola e lo studio disciplinare 

specifico con esperienze dirette e coinvolgenti in siti, altamente motivanti e propedeutiche 

all’orientamento formativo degli studenti.

Obiettivi

1.  Scoprire  radici  ed  identità  per  rafforzare  il  legame  con  il  territorio  d’appartenenza, 

l’amore per la bellezza delle ricchezze artistico/culturali della nostra città con il suo Centro 

Storico Patrimonio Unesco.

2.  Stimolare  le  potenzialità  di  ciascun  alunno  per  sviluppare  lo  spirito  critico,  di 

osservazione e l’interesse esplorativo e creativo.

3.  Far  emergere  lo  spirito  del  lavoro  di  gruppo,  per  crescere  disponibili  alla  relazione 

collaborativa tra pari e con gli adulti di riferimento.

4.  Sviluppare  il  senso  e  il  valore  dell’accoglienza  sociale,  migliorando l’apprendimento 

delle lingue straniere con esercitazioni pratiche, stabilendo un contatto diretto anche con i 

visitatori/turisti.

5.  Promuovere  e  valorizzare  il  patrimonio  storico  salvaguardandone  le  risorse  come 

investimento per il futuro nei settori produttivi e turistico/culturale.
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6. Attivare un’azione di orientamento professionale e formativo che induca a considerare le 

forme e le attività di turismo come risorsa lavorativa nel contesto locale.

Obiettivi specifici

• Conoscere i vari aspetti della realtà in cui vivono gli alunni.

• Valorizzare le risorse umane, culturali e ambientali della propria città attraverso la ricerca e 

lo studio dei beni culturali presenti nel proprio territorio.

• Offrire agli alunni la possibilità di “raccontare” il proprio territorio nei vari contesti di 

condivisione (scuola, famiglia, istituzioni ...)

• Stimolare la ricerca delle motivazioni alla base delle azioni di imbrattamento e riflettere 

sulle sue cause.

•  Promuovere  il  collegamento  e  la  collaborazione  scuola-famiglia  favorendo 

l’apprendimento e lo sviluppo dello spirito critico di civismo allargato con la partecipazione 

personale ed attiva alle fasi di ripulitura.

Metodologia

Le metodologie di lavoro educativo principalmente adottate saranno quella della Ricerca-

Azione Partecipata e del Service Learning. 

Tale  intreccio  metodologico  risulterà  più  efficace  per  il  raggiungimento  degli  obiettivi 

prefissati,  sia  per  il  suo  forte  orientamento  allo  sviluppo  del  Civic  Engagement  per  la 

Comunità d’appartenenza, sia per l’opportunità di esperire la ricerca analitica di gruppo in 

una pratica educativa critica e proattiva.

Con tale impostazione metodologica si intende, dunque, stimolare l’interesse degli alunni 

nella ricerca di notizie, in lavori individuali e di gruppo, nella consultazione di libri, riviste e 

siti, lezioni teoriche, uscite sul territorio, incontri con coetanei ed adulti per relazionare e 

riflettere su quanto appreso, in particolare, nelle attività pratiche di ripulitura.

Gli alunni saranno guidati dagli esperti a sviluppare la creatività, l’osservazione critica, nel 

pieno rispetto della diversità e e delle potenzialità di ognuno. 
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Articolazione delle fasi 

1-Distribuzione e utilizzo della piantina della città con l’indicazione dei principali edifici 

storici.

2-Ricerca di informazioni relative alla storia degli edifici di interesse pubblico.

3-Organizzazione  ed  utilizzo  delle  risorse  umane  a  disposizione  del  proprio  territorio; 

lettura, analisi e comprensione delle fonti di ricerca.

4-Ricognizione e studio delle evidenze architettoniche e storiche anche con la comparazione 

e  confronto  tra  documentazione  video-fotografica  dei  monumenti  prima  dello  stato  di 

imbrattamento.

5-Raccolta e rielaborazione delle informazioni con la stesura di un report condiviso.

6-Visite guidate e riprese video-fotografiche di immagini del proprio territorio in particolar 

modo degli edifici imbrattati. 

7-Elaborazione di piani temporali indicativi delle attività di ripulitura.

Modalità di svolgimento 

Ogni  classe  partecipante  al  progetto  verrà  coinvolta  e  motivata  dall’azione  dei  propri 

docenti delle discipline maggiormente afferenti alla tematica proposta. 

1-Visita a monumenti, piazze ed edifici storici accompagnati dai docenti.

2-Visite tecniche delle attività di ripulitura degli edifici storici imbrattati.

3-Esposizione orale dei percorsi effettuati e delle attività intraprese.

4-Realizzazione di un prodotto anche multimediale con immagini relative ai vari siti presi in 

carico anche con le attività di ripulitura.

Tempi previsti: da novembre 2023 a giugno 2024. 

Le attività potranno essere svolte, a seconda delle esigenze delle singole scuole, in orari 

curriculari o extracurriculari.
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Ricaduta educativa e risultati attesi

Attraverso  la  metodologia  della  Ricerca  partecipata  e  del  Service  Learning,  gli  alunni 

acquisiranno la conoscenza diretta e responsabile del territorio d’appartenenza, sviluppando 

le competenze trasversali di cittadinanza attiva per la cura, salvaguardia e tutela del proprio 

ambiente  di  vita.  La  presa  in  carico  attiva  e  diretta  dei  luoghi  prescelti  indurrà  ad 

apprezzare,  valorizzare  e  rispettare  le  risorse  storico  culturali  come presupposto  per  un 

comportamento coerente e responsabilzzato.

A conclusione delle attività previste,  gli  alunni,  identificati  come “Angioletti  del Bello”, 

illustreranno alla cittadinanza la ri-scoperta delle bellezze architettoniche e culturali oggetto 

di studio, nelle forme e nei modi di massima divulgazione possibile del risultato ottenuto, 

per la sua diffusione ad ampio spettro sociale.

Dr. Francesco Muzio

Presidente Associazione ANGELI DEL BELLO NAPOLI (www.angelidelbellonapoli.org)

Cell. 333-1869759 
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